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VERBALE DI TRASFORMAZIONE DI 
ASSOCIAZIONE IN FONDAZIONE 

ai sensi dell'art. 42 bis C.C..
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno quindici settembre duemilaventidue in Trento, nel mio Studio, alle
ore quindici

15 settembre 2022
Avanti a me dott.ssa ELIANA MORANDI, Notaio in Trento, con Studio
in Via Torre Verde n. 25, iscritto nel Ruolo del Collegio Notarile dei Distretti
Riuniti di Trento e Rovereto, assistito dai testimoni:
- MARGHERI STEFANO nato a Trento il giorno 10 agosto 1969, con
domicilio eletto in Trento, via Torre Verde n. 25;
- STEFANI LUCIA, nata a Trento il giorno 14 febbraio 1988, con domicilio
eletto in Trento, via Torre Verde n. 25;

è presente
- LEVER FRANCO nato a Trento il giorno 12 dicembre 1942, domiciliato
per la carica presso l'associazione di seguito specificata, che interviene al
presente atto quale Presidente del Consiglio Direttivo dell'associazione non
riconosciuta denominata

 "CENTRO STUDI ENRICO BARAGLI"
con sede in Trento, via F. Barbacovi n. 22, Codice Fiscale 96106900226;
della cui identità personale e qualifica io Notaio sono certo.
Il comparente mi richiede di assistere, redigendone il relativo verbale,
all'assemblea che la detta associazione intende oggi tenere in questo
luogo ed ora, convocata in conformità alle norme statutarie, per discutere
e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
"CENTRO STUDI ENRICO BARAGLI"

Il comparente assume, ai sensi dello statuto sociale vigente, aderendo io
Notaio a tale richiesta, la presidenza dell'Assemblea e, dichiaratala aperta,
constata e dà atto:
- che partecipano tutti i 5 (cinque) associati e precisamente: LEVER
FRANCO, sopra costituito, e video collegati i signori SPARACI PAOLO,
PASQUALETTI FABIO, PRESERN VALENTIN ANTONIO e ALVATI COSIMO;
- che del Consiglio direttivo partecipano, oltre al comparente, sopra
costituito, quale Presidente, video collegati, il Vice Presidente SPARACI
PAOLO ed i Consiglieri PASQUALETTI FABIO, PRESERN VALENTIN
ANTONIO e ALVATI COSIMO;
- che tutti i partecipanti si dichiarano informati circa gli argomenti da
trattare.
Il Presidente dichiara quindi l'assemblea validamente costituita e idonea a
deliberare su quanto all'ordine del giorno ai sensi di legge e dello statuto
vigente.
Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente premette che:
-  in data 24 aprile 2017 è stata costituita fra i signori LEVER FRANCO,
SPARACI PAOLO e PASQUALETTI FABIO l'associazione, non riconosciuta,
denominata "CENTRO STUDI ENRICO BARAGLI" con sede in Trento, via F.
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Barbacovi n. 22, Codice Fiscale 96106900226, registrata presso l'Agenzia
delle Entrate di Trento in data 4 giugno 2018 al n. 1718 Serie 3;
- che successivamente sono entrati a far parte dell'associazione anche i
signori PRESERN VALENTIN ANTONIO e ALVATI COSIMO;
-  che ora gli associati hanno deciso di trasformare l'associazione in
Fondazione, che subentrerà quindi in tutti i rapporti attivi e passivi
dell'associazione stessa, senza riserve né eccezioni, ai sensi e per gli effetti
di cui all'art. 42 bis c.c..
Il presidente continua rendendo edotta l'assemblea che la fondazione verrà
denominata "FONDAZIONE CENTRO STUDI ENRICO BARAGLI - ENTE DEL
TERZO SETTORE", avrà sede legale nel comune di Trento in via F.
Barbacovi n. 22 ed avrà durata illimitata.
Il presidente prosegue illustrando ai partecipanti quali saranno gli scopi e le
attività della fondazione e precisamente:
La Fondazione non ha scopo di lucro, è apartitica, e fonda la propria attività
istituzionale sui principi costituzionali della democrazia, della partecipazione
sociale e sull’attività di volontariato.
La Fondazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,
attraverso l’esercizio – delle attività di
interesse generale di cui all’articolo 5, comma 1, lett. d), f), g), h), i), u) e
v) del D. Lgs. n.117/2017, di seguito indicate:
(d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge
28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività
culturali di interesse sociale con finalità educativa;
(f)  interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del
paesaggio, ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modifiche;
(g)  formazione universitaria e post-universitaria;
(h)  ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
(i)  organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale di cui al presente articolo;
(u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o
prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive
modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente
articolo;
(v)  promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della
nonviolenza e della difesa non armata.
La Fondazione persegue in modo specifico queste finalità:
a)  promuovere, favorire e valorizzare la conoscenza, la ricerca scientifica e
lo studio dei documenti ecclesiali proposti dal Magistero della Chiesa
Cattolica, dalla Chiesa Ortodossa e dalle Chiese Protestanti – in merito a
tematiche di grande rilevanza religiosa, culturale e sociale come la
comunicazione (in tutte le forme in cui viene realizzata), la pace, la
fratellanza umana, l’educazione, la questione sociale, l’ecologia;
b)  tutelare e valorizzare le biblioteche e gli archivi documentali inerenti
queste tematiche e relative prassi;
c)  favorire l’istruzione e la formazione per lo studio dei documenti ecclesiali



e delle loro fonti, nonché per l’adozione di metodologie e tecniche di
distribuzione e diffusione dei relativi documenti;
d) favorire il collegamento, il confronto e la collaborazione tra i diversi
centri, nazionali e internazionali, impegnati in questi stessi ambiti di studio
e di ricerca, anche a carattere universitario e post universitario.
Al fine di raggiungere le finalità menzionate al comma precedente, la
Fondazione potrà svolgere le seguenti attività:
a) Istituire, gestire archivi digitali plurilingue a carattere tematico, che
raccolgano e valorizzino i documenti magisteriali proposti dall’autorità
ecclesiale (cattolica, ortodossa, protestante) su temi importanti dal punto di
vista religioso, culturale e sociale, documenti individuati, valutati,
catalogati, editati attraverso un’intensa attività di studio e di ricerca, resi
disponibili utilizzando una piattaforma di rete atta al collegamento e alla
condivisione tra ricercatori, operatori e studenti di diverse aree
internazionali;
b) organizzare e partecipare a convegni, conferenze, seminari e incontri
per la presentazione e pubblicizzazione dei documenti ecclesiali e delle loro
fonti;
c)  organizzare e gestire corsi e moduli formativi, anche a carattere
universitario e post universitario, per la conoscenza, lo studio e
l’approfondimento di tematiche correlate ai documenti ecclesiali, nonché
per l’acquisizione di nuove competenze tecnologiche funzionali
all’archiviazione dei documenti stessi e alla loro diffusione;
d) istituire premi e borse di studio per le attività di studio, ricerca,
archiviazione e pubblicizzazione inerenti le materie oggetto del presente
Statuto;
e) stipulare rapporti di collaborazione, convenzione ed accreditamento con
altri enti, pubblici e privati, università italiane e straniere, interessati a vario
titolo ai temi trattati dalla Fondazione;
f)  stipulare contratti di prestazione per l’affidamento a terzi, o a
componenti della Fondazione, di studi e ricerche in materia, compresa la
progettazione di archivi digitali e la loro concreta realizzazione;
g) aderire ad altri enti del terzo settore, ovvero ad altri enti privati,
portatori dell’esercizio di finalità analoghe;
h) svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in questo
elenco, ma collegata con quelle precedenti, purché coerente con le finalità
istituzionali e idonea a perseguirne il raggiungimento.
La Fondazione può svolgere, ex articolo 6 del Codice del Terzo settore,
anche attività diverse da quelle di interesse generale, a condizione che
esse siano secondarie e strumentali e siano svolte secondo i criteri e i limiti
stabiliti dal predetto Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso.
La Fondazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al
fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, nelle forme, nelle
condizioni e nei limiti di cui all’articolo 7 del Codice del Terzo settore e dei
successivi decreti attuativi dello stesso.
Il Presidente precisa inoltre che il primo esercizio finanziario è gestito dai
Fondatori Promotori e decorre dalla data di costituzione della Fondazione al
31 dicembre dell’anno successivo, salve diverse inderogabili norme di
legge. Dopo questo periodo iniziale l’esercizio finanziario ha inizio il 1°
gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.



Nell’anno della costituzione della Fondazione, e in quello successivo, fa
presente il Presidente, il Consiglio di Amministrazione è formato dai 5
(cinque) Fondatori Promotori, di cui all’atto costitutivo, con i ruoli che
ricoprivano nell’Associazione, come stabilito dall’articolo 13, comma 1, dello
Statuto, i quali ne fanno in ogni caso parte di diritto (anche in caso di sua
più numerosa composizione).
Decorso questo periodo iniziale, il Consiglio di Amministrazione può essere
composto da un numero minimo di 5 (cinque) fino ad un massimo di 9
(nove) consiglieri nominati dall’Assemblea dei Soci Fondatori (Promotori e
Nuovi), tra i Soci Fondatori medesimi, fatta salva la partecipazione di diritto
e con diritto di voto dei Fondatori Promotori tranne che per loro diniego,
ovvero in ipotesi di fuoriuscita di essi dalla stessa Fondazione, come già
indicato nel comma precedente.
Il mandato dei consiglieri (che non siano i Fondatori Originari)  è triennale;
nel caso venisse meno uno di loro, l’Assemblea dei Soci Fondatori, riunita
entro i successivi 30 (trenta) giorni, provvede alla sua sostituzione.
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione
ordinaria e straordinaria della Fondazione.
Il Presidente della Fondazione:
a) presiede l’Assemblea dei Soci Fondatori e il Consiglio di
Amministrazione;
b) esercita tutti i poteri di iniziativa necessari per il buon funzionamento
amministrativo e gestionale della Fondazione; in particolare, cura le
relazioni con Enti, Istituzioni e Imprese Pubbliche e Private ed altri
organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno
delle singole iniziative della Fondazione.
c) ha la rappresentanza legale della Fondazione di fronte a terzi e in
giudizio.
Il Presidente passa quindi a dare conto del testo di statuto che regolerà la
vita della fondazione.
L'assemblea, dopo breve discussione, senza voti contrari né astensioni,
all'unanimità  previa rinuncia individuale unanime alla documentazione di
cui all'art. 42 bis, 2. co, C.C.

d e l i b e r a
1) di trasformare, ai sensi del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017, dell'art. 42
bis C.C. e della normativa in materia, l'associazione "CENTRO STUDI
ENRICO BARAGLI" nella Fondazione denominata "FONDAZIONE CENTRO
STUDI ENRICO BARAGLI", che avrà sede legale nel comune di Trento, via
F. Barbacovi n. 22;
2) di adottare un nuovo testo di statuto nei termini e modi proposti dal
Presidente; il testo di statuto, si allega al presente atto sotto la lettera
"A", per formarne parte integrante e sostanziale;
3) di nominare quale organo amministrativo della fondazione un Consiglio
di Amministrazione composto da 5 (cinque) membri nominati nelle
persone di:
- LEVER FRANCO, nato a Trento il giorno 12 dicembre 1942, con
domicilio in Trento, via F. Barbacovi n. 22, Codice fiscale LVR FNC 42T12
L378F;

- Presidente -
- SPARACI PAOLO, nato a Roma il giorno 17 maggio 1962, con domicilio



in Palombara Sabina, via del Laghetto n. 80, Codice fiscale SPR PLA 62E17
H501O;

- Vice Presidente -
- PASQUALETTI FABIO, nato a Verolanuova (BS) il giorno 28 settembre
1959, con domicilio in Roma, piazza dell'Ateneo Salesiano n. 1, Codice
fiscale PSQ FBA 59P28 L777A;

- Consigliere -
- PRESERN VALENTIN ANTONIO, nato a Florida (Argentina) il giorno 2
gennaio 1953, con domicilio in Roma, piazza dell'Ateneo Salesiano n. 1,
Codice fiscale PRS NTN 53A02 Z600F;
anzi dico C.F. PRS VNT 53A02 Z600Z

- Consigliere -
- ALVATI COSIMO, nato a Taranto il giorno 1° gennaio 1965, con
domicilio in Roma, piazza dell'Ateneo Salesiano n. 1, Codice fiscale LVT
CSM 65A01 L049T;

- Consigliere -
I nominati, per quanto possa occorrere, hanno già comunicato - e qui
confermano - che non sussistono a loro carico cause di ineleggibilità e/o
decadenza quali previste dall'art. 2382 C.C.,  o da altre norme di legge e di
interdizioni dall'ufficio di amministratore adottate in uno Stato membro
U.E.. e chiedono, ai sensi dell'art. 2383 IV comma C.C., l'iscrizione della
propria nomina nel RUNTS e delegano ad espletare l'adempimento me
Notaio;
4) di nominare un Organo di controllo monocratico nella persona di:
- GUELLA ANTONINO, nato a Palermo il 5 settembre 1963, residente in
Trento, via Palermo n. 24, Codice Fiscale: GLL NNN 63P05 G273F, iscritto
all'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Trento e
Rovereto al n. 377-A ed al registro dei revisori legali al n. 148769;
5) di richiedere l'iscrizione dell'associazione nel Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore di cui all'art. 45 del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, nella
Sezione "Altri Enti del Terzo Settore";
6) di richiedere il conseguimento della personalità giuridica della
fondazione attestando che il patrimonio netto dell'associazione ammonta
ad Euro 77.094,42 (settantasettemilanovantaquattro virgola quarantadue)
comprensivo anche della somma di Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero
zero) come patrimonio iniziale della fondazione, come risulta dalla relazione
giurata redatta dal dott. Antonino Guella, iscritto all'Ordine dei Dottori
Commercialisti di Trento e Rovereto al n. 377-A ed iscritto al Registro dei
Revisori Legali al n. 148769 Ministero dell'Economia e delle Finanze,
asseverata con giuramento in data 14 settembre 2022 con verbale a mio
rogito rep. n. 6059, che si allega al presente verbale sotto la lettera "B"
dalla quale risulta  l'insussistenza di debiti e, quindi, di creditori come il
Presidente conferma; ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 22 Codice Terzo
Settore, io Notaio attesto quindi la sussistenza delle condizioni di
legittimazione e del patrimonio minimo richiesto ai fini della personalità
giuridica;
7) di chiedere l'accreditamento ai fondi del 5 x 1.000;
8) di attribuire al Presidente pro tempore della fondazione il potere di
apportare allo Statuto tutte quelle integrazioni, modifiche e soppressioni,
purchè di carattere non sostanziale e/o di mero adeguamento alle norme



inderogabili del CTS, ai fini dell'iscrizione nel predetto Registro (RUNTS) ed
al fine del conseguimento della personalità giuridica, eventualmente
richieste dalle competenti Autorità ovvero da norme di legge e
regolamentari o circolari esplicative delle stesse. Il presidente dichiara che
l' associazione non è titolare di beni immobili né mobili registrati.
Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea
alle ore sedici e minuti trenta.

 * * * * *
Io Notaio vengo dispensato dalla lettura di quanto allegato.
Il presente atto, parte scritto da persona di mia fiducia e parte da me
Notaio, su circa sei facciate di due fogli è stato da me redatto e letto,
presenti i testimoni, al comparente che lo approva e sottoscrive con i
testimoni e me Notaio.
F.to Franco Lever
F.to Stefano Margheri teste
F.to Lucia Stefani teste
F.to Eliana Morandi notaio L.S.






































